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Cultura e Spettacoli
Mengoni, venerdì il nuovo singolo 
Esce venerdì 16 settembre “Tutti i miei ricordi”, il nuovo 
singolo di Marco Mengoni che anticipa “Materia 
(Pelle)”, il secono album del progetto “Materia” 

Paolo Hutter con Gianni D’Amo di Cittàcomune a Pontenure per “45esimo Parallelo” 

Barbara Belzini 

PONTENURE 
●Il terzo appuntamento della ras-
segna “45esimo Parallelo”, orga-
nizzata dal Comune di Pontenure 
con il contributo della Regione 
Emilia-Romagna, della Fondazio-
ne di Piacenza e Vigevano e in col-
laborazione con Appennino Festi-
val e con la Biblioteca Villa Raggio, 
ha visto come protagonista il gior-
nalista Paolo Hutter, che ha dialo-
gato con Gianni D’Amo in occa-
sione dell’anniversario del golpe 
cileno, avvenuto l’11 settembre 
1973.  
Un evento sul filo della memoria 
che si è concentrato molto sull’at-
tualità, grazie al fatto che Hutter, 
che era a Santiago nei giorni del 
golpe, non ha mai smesso di occu-
parsi delle questioni cilene: «L’ele-
zione del neopresidente Gabriel 
Boric è avvenuta sulla base di una 
richiesta di cambiamento - ha 
commentato il giornalista - che ha 
visto l’avvio di una lunga fase co-

stituente, finalizzata a modificare 
la Costituzione ancora in vigore, 
quella di Pinochet del 1980. Que-
sto enorme documento, dove so-
no confluite istanze inclusive co-
me l’obbligo di rappresentanze 
femminili e delle minoranze, è sta-
to però bocciato alle urne». 
D’Amo ha ricordato che l’obbliga-
torietà della partecipazione al vo-
to ha portato a una grande parte-
cipazione, molto maggiore della 
tornata elettorale che ha eletto il 
presidente attuale: «Boric è stato 
eletto dopo una grande rivolta po-
polare, l’“Estallido”, avvenuta nel 
2019 - ha proseguito Hutter -, che 
è nata da una piccolezza come gli 
aumenti del biglietto della metro-
politana, e che è stata gestita ma-
lissimo dal presidente preceden-
te, che ha perso la testa e ha dichia-
rato lo Stato di emergenza. In real-
tà è stata una rivolta spontanea in 
un paese che ha una grande tradi-
zione di proteste organizzate: 
nell’arco di una settimana a San-
tiago c’è stata una manifestazione 
gigantesca che ha portato un mi-

lione di persone in piazza.  
Nella grande confusione succes-
siva si è fatta strada l’idea di una 
nuova fase costituente, nella qua-
le Boric ha interpretato un ruolo 
importante perché rappresentava 
una sinistra radicale a favore di un 
grande accordo politico. L’assem-
blea eletta è stata il risultato di que-
sta confusione: molti candidati in-
dipendenti, anche nella sinistra 
molti cani sciolti, la destra in mi-
noranza. E presto sono comincia-
te espressioni individualiste pitto-
resche che hanno svilito l’assem-
blea tutta, con un meccanismo si-
mile a quello dei Cinque Stelle ri-
gettati dai propri elettori. La per-
dita di autorevolezza 
dell’Assemblea è il motivo princi-
pale per cui il testo non è stato ap-
provato, oltre ad errori giuridici e 
tattici nella scrittura: il tutto in un 
paese con un’inflazione senza pre-
cedenti, senza sanità pubblica, con 
un tenore di vita ancora basso». 
In chiusura Hutter si è soffermato 
sul golpe e su Allende: «Non vo-
glio sprecare parole sull’atrocità 

Hutter e quel filo  
da Allende a Pinochet 
al neopresidente Boric

PIACENZA 
●  Uno spettacolo in due atti, due ore 
di allegria e un finale «che farà riflette-
re». Questa sera alle 20.45, la rassegna 
di Estate Farnese continua con la com-
media dialettale “Tutta culpa d’una sei-
na” della Società Filodrammatica Pia-
centina. Il copione è liberamente ispi-
rato a “La cena dei cretini” di Francis Ve-
ber, «ma ambientato ai tempi nostri e 

a Piacenza» spiega l’autrice e regista 
dello spettacolo Francesca Chiapponi.  
Sabato 17 alle 21, appuntamento con il 
“Gala della Pace” dell’Étoile Ballet Thea-
tre: una celebrazione della danza, con 
estratti di coreografie classiche, neo-
classiche e contemporanee. Domenica 
18, alle 20.45, “Le Otto Stagioni” dell’Or-
chestra Farnesiana con il violinista Fran-
cesco De Angelis, la solista Daniela Cam-
marano._ric.fo

del colpo di Stato, ma voglio ricor-
dare che Allende negli ultimi gior-
ni era arrivato all’idea di rimette-
re il proprio mandato a un referen-
dum popolare che sapeva che 
avrebbe perso, e che a golpe avve-
nuto, con il tradimento di Pino-
chet, non ha chiamato la mobili-
tazione generale perché non vole-
va una guerra civile. Suicidandosi 
si è sottratto a situazioni umilian-
ti e ai problemi di legittimità che 
ne sarebbero seguiti. E siamo cer-
ti che si sia suicidato perché se fos-
se stato ucciso la famiglia avrebbe 
sicuramente perseguito i suoi as-
sassini».

Il giornalista, testimone del golpe a Santiago del Cile, ne ha 
parlato con Gianni D’Amo a Pontenure per “45esimo Parallelo”

CON LA SOCIETÀ FILODRAMMATICA PIACENTINA 

Estate Farnese, stasera commedia dialettale

La caccia al tesoro farnesiana  
incorona la famiglia Perazzoli 

PIACENZA 
● Gioco, divertimento, ma anche 
un po’ di competizione nella caccia 
al tesoro farnesiana organizzata 
dalla Banca di Piacenza nel quinto 
centenario della posa della prima 
pietra di Santa Maria di Campagna. 
Il sagrato della basilica, che accol-
se pietosamente il corpo del duca 
Pierluigi Farnese, assassinato nella 
congiura di nobili piacentini a Pa-
lazzo Farnese, è stata il luogo di ri-
trovo per le undici squadre, com-
posta ognuna da un massimo di 
quattro persone. Da qui, sulla base 
degli indovinelli preparati in rima 
dal presidente di Archistorica, Man-
rico Bissi, in un italiano aulico per 
immergere, anche un po’ scherzo-
samente, i partecipanti nel clima 
dei due secoli presi in esame, i grup-
pi hanno raggiunto la prima tappa, 
Porta Borghetto.  
La conclusione, a Palazzo Galli, con 
la premiazione dei primi a tagliare 
il traguardo, in appena 25 minuti: 
Raffaele Perazzoli di Piacenza, con 
quattro dei suoi sei figli: Cecilia, 
Mattia, Filippo e Angelica. Quest’ul-
tima, di 6 anni, si è mossa portata 
sul seggiolino dal papà in biciclet-

gna) un Apple iPad 9th generation 
Wi-Fi 64 giga space grey. Da Porta 
Borghetto, «unica di cinque porte 
rimasta intatta», i partecipanti si so-
no diretti a Palazzo Farnese («Son 
io dimora de la gran Margherita, 
che di Ottavio divenne consorte; ma 
prima ancor fui castello e forte con 
mura, porte e sagoma turrita»), 
quindi alla chiesa di San Fermo, do-

ve inizialmente Barnaba Dal Pozzo 
trasportò il cadavere del duca, pu-
gnalato a morte, per evitare ulterio-
ri scempi. La mappa dei luoghi le-
gati alla dinastia è stata completata 
dall’oratorio di San Cristoforo («Son 
piccolo tempio in angolo posto, ma 
serbo i colori del pittor di Corte; por-
to il nome del Santo di schiena for-
te che su di sé portò Nostro Signo-

Sopra la registrazione delle squadre alla caccia al tesoro farnesiana. A destra dall’alto l’arrivo alla tappa di Palazzo Farnese e la squadra vincente della famiglia Perazzoli   

Successo per l’iniziativa 
storica e ludica organizzata 
dalla Banca di Piacenza

ta. Veniva infatti richiesto che ci si 
spostasse, di indizio in indizio, pe-
dalando. Alla squadra vincitrice, la 
numero 6, è stato consegnato da 
Pietro Coppelli, condirettore gene-
rale della Banca di Piacenza (il pre-
sidente del comitato esecutivo, Cor-
rado Sforza Fogliani, ha dato inve-
ce il benvenuto ai concorrenti dal 
sagrato di Santa Maria di Campa-

re Cristo»); Palazzo Landi, sede del 
Tribunale («Da cinque secoli son 
Casa di Giustizia, ma il principe 
Landi vi tenne complotto; bianco è 
lo portale sul fronte di cotto, da ma-
no d’artista scolpito con perizia») e 
il monumento equestre ad Alessan-
dro Farnese in piazza Cavalli, capo-
lavoro di Francesco Mochi. 

_Anna Anselmi

 
Bissi di Archistorica 
ha preparato 
gli indovinelli 
 
Un’immersione, un 
po’ scherzosa, nel 
clima dei due secoli
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